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Roma, 6 maggio 2022 

 

 

Al Presidente del Municipio VII - Francesco Laddaga 

presidenza.mun07@comune.roma.it 

 

Oggetto: ROMA RIPARTE…ma Torre Spaccata quando parte? 

 

Gent.mo Presidente,  

dall’atto dell’elezione e insediamento della nuova Giunta, lo scrivente Comitato di Quartiere ha 

più volte avuto l’occasione di manifestarle, sia di persona sia con varie comunicazioni, la realtà del 

quartiere di Torre Spaccata, rispondendo al suo desiderio di conoscere meglio un territorio che si è 

“aggiunto” da poco al Municipio da lei amministrato. 

Lo abbiamo fatto con l’attenzione e con lo scrupolo che ci contraddistingue da oltre quindici anni 

di ‘lavoro’ sul campo e che abbiamo sperimentato nel corso dei rapporti intrattenuti con le varie 

amministrazioni che si sono succedute. 

Nel farlo abbiamo anche messo in conto un congruo periodo di rodaggio della macchina 

amministrativa e salutiamo con gioia le notizie che giungono su iniziative importanti, soluzioni di 

problemi, nuovi progetti ecc… che si riesce a “portare a casa”; questo ci spinge a insistere su quanto 

abbiamo segnalato che ancora non ha ricevuto alcuna risposta concreta.  

Proviamo a riassumere: 

1. Riconoscimento formale del nostro Comitato di Quartiere ai sensi della Deliberazione n. 52 

(prot. Cl-255374/2017) del Consiglio del Municipio VII del 14 dicembre 2017. Come già esposto, 

ci permettiamo di segnalare che sarebbe più opportuno, a nostro avviso, individuare il territorio di 

attività del nostro CDQ non tanto attorno a Via di Torre Spaccata ma a Viale dei Romanisti, in 

quanto la prima si estende attraverso più ambiti territoriali. 

2. Monitoraggio delle risorse in bilancio per Torre Spaccata. Sappiamo che gli uffici stanno 

gestendo questa fase di “transizione” e in tale fase assume una particolare rilevanza il monitoraggio 

di tutti i passaggi tecnico-amministrativi conseguenti allo spostamento di Municipio; lei ha più in 

una occasione assicurato che i soldi non sarebbero comunque mancati per le necessità del quartiere 

e di questo siamo fiduciosi. 



3. Recupero di alcuni spazi abbandonati o occupati abusivamente che possono diventare una 

ricchezza e una opportunità per gli abitanti del quartiere, creando luoghi di aggregazione, di cultura 

e di servizi; la passeggiata fatta insieme, crediamo abbia rafforzato e confermato tale necessità: 

uno spreco di risorse non più giustificabile se pensiamo, ad esempio, alla nuova “piazza coperta” 

di Arco di Travertino e il nostro ex mercato coperto lasciato in abbandono. 

4. La situazione delle aree-gioco nei parchi e lo stato generale degli spazi verdi del nostro 

quartiere. A Torre Spaccata il ‘verde’ non manca e ne siamo felici, quello che manca ed è mancata 

da troppi anni è stata quel minimo di cura e manutenzione che avrebbero garantito una migliore 

fruizione da parte di tutti, specialmente i bambini e le loro famiglie e magari sarebbe stato anche 

un forte segnale per spingere a comportamenti più civili i tanti frequentatori. Va segnalata la 

presenza di alcune targhe toponomastiche in marmo rotte e/o divelte…un degrado che il quartiere 

non merita. 

5. Ultimamente abbiamo segnalato la necessità di interventi urgenti in merito alla sicurezza 

dell’accesso ai plessi scolastici a Torre Spaccata: da troppi anni si assiste a comportamenti che 

creano vere situazioni di pericolo e crediamo che, anche in questo caso, prevenire sarebbe meglio 

che curare. Senza tralasciare il vulnus di Viale dei Romanisti, un’autostrada che taglia in due il 

quartiere. 

6. Molte di queste cose, e altre ancora, le ha ritrovate nel nostro “Progetto Rammendo”, un progetto 

redatto negli anni, con la collaborazione di molti cittadini e delle realtà presenti nel quartiere, che 

affronta in maniera crediamo esaustiva (ma migliorabile) - dal punto di vista dell’utenza debole – 

la questione della mobilità sostenibile, improrogabile per ogni seria amministrazione del territorio. 

7. Non abbiamo tralasciato la questione del cosiddetto “Pratone di Torre Spaccata”, in quanto la 

nostra posizione rimane quella espressa fin dal principio di questa vertenza: conoscenza dettagliata 

del progetto CDP-Cinecittà, coinvolgimento dell’amministrazione pubblica, confronto con i 

cittadini; anche dopo la Commissione PNRR del 5 maggio u.s. non possiamo che confermare 

questa posizione. 

 

Consapevoli che di cose da fare ce ne sono tante, vorremmo sollecitare un confronto a 360° con 

lei e la sua Giunta, in modo di avere certezza su QUANDO si partirà per fare qualcosa di concreto per 

Torre Spaccata. 

 Con i più distinti saluti. 

 

Comitato di Quartiere Torre Spaccata 

Il Presidente 

Daniele Eleuteri 


